RELAZIONE TECNICA 
Sintesi 
DATI GENERALI  DELL’IMPIANTO
Tipologia impianto: realizzazione di un complesso agro energetico costituito da impianto di digestione anaerobica in assetto cogenerativo da 250 kWe, rete di teleriscaldamento, serra per colture agricole e percorso didattico di visita.

Ubicazione: L’impianto è ubicato nel Comune di Potenza Picena (MC) Contrada San Giro, foglio catastale n. 4, particella n. 10.
Potenza elettrica nominale: 250 KWe.  
Potenza termica in ingresso: 607 KWt. 
Tempo medio d’impiego del gruppo di generazione base annua 8.072,0 ore. Producibilità media annua 2.010.013 KWh. 
Stima di risparmio CO2 di mancata emissione di anidride carbonica 5.386.299 Kg/anno.

Modalità di connessione alla rete elettrica: la connessione dell’impianto oggetto della richiesta, avverrà tramite la realizzazione di una nuova cabina di consegna collegata in entra-esce su linea MT esistente. Tale soluzione prevede i seguenti nuovi interventi sulla rete:

· Sostituzione palo esistente;

· Realizzazione linea in cavo sotterraneo Al 185 mmq, doppia terna nel medesimo scavo, posa su terreno naturale con riempimenti in inerte naturale e ripristini;
· Allestimento cabina di consegna in entra-esce;

· Fornitura e posa dispositivo ICS – DY800 (interruttore di cabina secondaria conforme DY800) in cabina di consegna;

· Realizzazione di linea in cavo aereo, doppia terna 3X95+50Y.

Vincolo paesaggistico e misure compensative: 
Si è pensato ad un sistema integrato per un’attività produttiva in ambito agricolo secondo una prassi progettuale consapevole del valore dei territori oggetto di intervento. L’area interessata dall’intervento ricade nel vincolo paesaggistico derivante dall’art. 136 comma 1 lettera d) del D.Lgs. n. 42/2004 (ex legge 1947/39). Tale comma tutela le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze.

Il vincolo è legato all’emergenza orografica della collina su cui sorge Potenza Picena con affaccio panoramico verso la costa Adriatica. L’ambito del vincolo, conformato come ampio cono ottico, si estende dal punto prospettico del convento dei Cappuccini e Colle Bianco (da cui prende il nome) fino a raggiungere l’intera fascia costiera del territorio comunale. 

Vista la notevole estensione dell’ambito di tutela è naturale assumere soluzioni compatibili con il valore panoramico dell’area attraverso un insieme sistematico di opere e strategie caratterizzate da attenta analisi del contesto, valori formali intrinseci alle opere stesse, interventi di minimizzazione e mitigazione degli impatti. Si è inoltre tenuta in stretta considerazione la Delibera 62/2013 dell’Assemblea del Consiglio Regionale Marche che incentiva operazioni mitigative basate su piantumazioni autoctone, colorazione dei manufatti simili a quelle del paesaggio circostante, interramento dei digestori.

In prima analisi è stato valutato attentamente il sistema viario principale e secondario, i punti di vista principali e la collocazione dell’area di intervento in relazione a questi.

Lo studio cartografico e le ricognizioni in sito con relativi rilievi fotografici ha permesso di procedere ad una progettazione più attenta all’aspetto paesaggistico sin dalla fase preliminare. In particolare è stato individuato qualitativamente e quantitativamente il patrimonio edilizio esistente, la rete dei trasporti, attività produttive in genere e residenza nonché il sistema a verde costituito per la parte preponderante dal ciclo delle attività agricole e per quota minore dagli ecosistemi ripariali e micro-sistemi botanici diffusi.

Sulla base di tali elementi è stato modulato lo sviluppo distributivo e spaziale dei volumi emergenti dell’impianto: sotto il profilo distributivo si scelto di collocare i volumi più ingombranti nella zona di area più facilmente schermabile scegliendo inoltre, di contenere le altezze massime attraverso il parziale interramento dei silos digestori.

Per ciò che attiene l’aspetto architettonico delle opere, fatta salva la morfologia dei manufatti tecnici, si è operato nella selezione di cromie dei volumi emergenti nei colori naturali presenti, adottando prevalentemente toni del verde RAL 6002 e grigio 7004. La finitura delle coperture in colore grigio risulta idonea a confondersi con il terreno rispetto alla viste dall'alto e con il cielo da punti di vista più bassi. E’ stata infatti considerato il valore panoramico da due distinti livelli percettivi: quello vallivo e quello collinare. 

L’osservatore che percorre la viabilità di valle ha rapporto visivo con l’impianto solo quando percorre le strade confinanti con la proprietà dell’azienda Vallesi ove è posto l’intervento. Infatti la presenza i una fitta rete di fossi dotati di vegetazione di ripa, di filari alberati di cipresso, pioppo nero e roverella, il contributo del verde dei giardini privati, fungono da ottima schermatura rispetto  a punti di osservazione esterni ad un raggio di 500 ml ca. 

Per i punti di osservazione più ravvicinati è stato predisposto un sistema a verde perimetrale diversificato. Il prospetto ovest ed il prostetto sud presentano una cortina esterna di ulivi, utilizzati sia a fini mitigativi che produttivi. A tergo degli ulivi verranno piantumati pioppi neri. La distanza di piantumazioni sarà di 6.50 ml con filari sfalzati.

Il fronte est presenta invece un doppio filare di pioppi neri per garantire una migliore schermatura anche da punti di vista soprelevati (zona di versante “Casette Torresi”). Il fronte nord, non presentando particolari esigenze mitigative è bordato da un unico filare di pioppo nero. Il confinamento perimetrale dell’area avverrà con recinzioni leggere in rete metallica plastificata verde. Il trattamento delle aree di manovra dell'impianto è realizzato con graniglie drenanti stabilizzate di colore tipico delle strade battute locali.

Tra le opere previste va rimarcata la previsione di un percorso didattico organizzato lungo la viabilità di accesso all’impianto. Il percorso non mira unicamente a contribuire al sistema di opere mitigative ma vuole piuttosto essere un momento di formazione di una più diffusa consapevolezza nel tema delle energie rinnovabili. Il percorso è strutturato secondo un duplice canale di lettura: un canale analitico, costituito da più tradizionali tabelloni descrittivi e un canale emozionale, concepito con la realizzazione di 4 installazioni artistiche permanenti dell’artista fidardense Massimiliano Orlandoni. 

Sintesi relazione tecnica biogas Vallesi

1

